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Rassegna  “DOMANI AVVENNE”:  

ciclo di  mostre documentarie di  notizie,  fatti,  cronache,  eventi del passato 

attraverso la stampa periodica dell’epoca.  

A  cura di Tiziana Mazzali con la collaborazione di Vincenza Parrinello e 

Roberto Gollo. 

 

2 giugno 1946 : nasce la Repubblica Italiana 
 

Presentazione e testi: Tiziana Mazzali 
Ricerca bibliografica e selezione immagini: Vincenza Parrinello 

Progettazione e realizzazione grafica: Roberto Gollo con la collaborazione di 

Vincenza Parrinello. 
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2 GIUGNO 1946 
 

Il 1946 è un anno fondamentale nella vita civile e politica dell’Italia.  

Il 2 giugno il popolo italiano è chiamato alle urne sia per il referendum istituzionale, per 

scegliere tra Monarchia o Repubblica, sia per l’elezione dei componenti dell’Assemblea 

Costituente. Dopo un ventennio di dittatura e di oscurantismo, il momento di grande  passione 

politica è fortemente sentito da tutti i partiti, ormai usciti dalla clandestinità e determinati a 

incidere e a essere protagonisti nella vita politica e civile del paese. La posta in gioco è alta. La 

nuova Assemblea Costituente ha infatti il compito di redigere la nuova Costituzione italiana, in 

sostituzione dello Statuto Albertino del 1848, così  come stabilito  dal Decreto 

Luogotenenziale, n. 51, del  25  giugno 1944, che all’art. 1 recitava : “Dopo la liberazione del 

territorio nazionale, le forme istituzionali saranno scelte dal popolo italiano che a tal fine eleggerà, 

a suffragio universale diretto e segreto, una Assemblea Costituente per deliberare la nuova 

costituzione dello Stato. I modi e le procedure saranno stabiliti con successivo provvedimento.”  

 

 

Dal 1943 al 1945, in un’Italia divisa in due, martoriata  dall’occupazione dei tedeschi e dai 

fascisti,  devastata dai bombardamenti degli Alleati, e dalla loro lenta avanzata verso Nord, 

sostenuta e anticipata dalla lotta partigiana, si avvicendano diversi governi a larga coalizione.  

Dopo l’8 settembre 1943,  al  I governo Badoglio, considerato un governo tecnico-militare, 

segue il II governo Badoglio  che dura meno di 50 giorni (dal  22 aprile 1944 all’8 giugno 

1944), ma che viene sostenuto da tutti partiti antifascisti ( DC, PCI, PSIUP, PL, PdA, PDL). 

Così i governi che si succedono dal 1943 al 1945   vedono la partecipazione di esponenti dei 

vari partiti che, messe da parte le diversità ideologiche, e pur condannando nella totalità la 

monarchia, rinviano la soluzione delle questioni istituzionali a dopo la fine del conflitto e alla 

sconfitta del fascismo e dei tedeschi.  

 

A 2 anni dal decreto e a poco più di un anno dalla Liberazione , il popolo italiano è quindi 

chiamato per la prima volta a scegliere la forma istituzionale del proprio paese. 

 E per la prima volta nella storia dell’Italia, l’elettorato del 1946 è formato sia da uomini che da 

donne. Le lunghe battaglie, sostenute dalle donne per il riconoscimento dei propri diritti, 

trovano infatti concreta e piena attuazione, grazie al Decreto Legislativo Luogotenenziale  del 

1° febbraio 1945, che estendeva alle donne il diritto al voto. 

 

Durante le elezioni del 2 giugno 1946, agli elettori vengono consegnate contemporaneamente 

la scheda del referendum, per la scelta fra Monarchia e Repubblica, e quella per l’elezione dei 

deputati dell’Assemblea Costituente. 

 

La campagna referendaria è accesa e appassionata e  si intreccia strettamente alla campagna 

elettorale. Imponenti comizi dei leader di tutti i partiti si svolgono nelle piazze e nei teatri 

italiani, da Nord a Sud. 

Tutti i partiti di sinistra si schierano per la Repubblica, il Partito Liberale sostiene la 

Monarchia, mentre la Democrazia Cristiana, pur essendo a maggioranza repubblicana, non dà 

indicazione di voto ai propri elettori, conquistando così consensi sia da parte monarchica, sia 

da parte avversa. 

Votano 28.000.000 di italiane e italiani. 

 

In un primo tempo l’esito sembra favorevole alla Monarchia, poi la situazione si capovolge e, 

poco a poco, si delinea la vittoria per la Repubblica. 

 

Il 5 giugno 1946, in una conferenza stampa vengono resi noti i risultati : 

12.182.155 per la Repubblica; 10.362.709 per la Monarchia.  
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I Savoia sembrano disposti ad accettare il risultato delle urne, ma poi, due giorni dopo, un 

gruppo di giuristi di Padova presenta un ricorso contro il risultato elettorale.  

 

Lo scarto di circa 2.000.000 di voti induce comunque il governo a proclamare la vittoria della  

Repubblica, prima del pronunciamento della Corte di Cassazione.  

 

 

Umberto II, già nominato  luogotenente del Regno nell’aprile del 1944 e in seguito, il 9 maggio 

1946, divenuto re, grazie all’abdicazione di suo padre (Vittorio Emanuele III), non riconosce il 

verdetto elettorale, definendo il risultato ancora provvisorio.  

Il 18 giugno la Cassazione conferma la vittoria della Repubblica. 

 

Vince la Repubblica con il 54,3 % dei voti. 

 

Il 13 giugno 1946 re Umberto II e la famiglia reale lasciano l’Italia per l’esilio. 

 

Per la Costituente, la Democrazia Cristiana conquista il 35,18 % dell’elettorato pari a 207 

seggi; con il Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria vengono eletti 115 deputati, con il 

Partito Comunista Italiano 104, con l’Unione  Democratica Nazionale 41, con il Fronte 

dell’Uomo Qualunque 30, con il Partito Repubblicano 23, con il Blocco Nazionale della libertà  

( monarchici) 16 ,… 

 

Il clima e le passioni che animarono l’Italia di quegli anni, le ritroviamo oggi nelle pagine dei 

quotidiani e nei periodici dell’epoca che annotarono e riportarono in tutte le loro sfumature e 

colorazioni politiche gli avvenimenti di allora, avvenimenti che costituiscono ancora oggi, a 

distanza di più di 60 anni, fondamento per la nostra Democrazia.  

 

 

Tiziana Mazzali 
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Maggio 1946 

Si accende il dibattito politico   

sulle votazioni. 
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   Avanti!: 26 maggio 1946          
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Il Corriere della sera ospita            

le ragioni dei monarchici e le 

ragioni dei repubblicani. 
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                              Il Nuovo Corriere della Sera:  21 e 22 maggio 1946 
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Le campagne elettorali dei 

partiti avvengono nelle piazze 

e nei teatri con i comizi dei 

loro leader, e attraverso un 

massiccio uso di manifesti . 
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  Il Resegone: 31 maggio/ 1 giugno 1946 
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   Avanti!: 31 maggio 1946 
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L’Italia: 29 maggio 1946 
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 L’Unità: 2 giugno 1946 

 



 14 

 

 

 

 

 

          
 

 

 

          Tempo: 1-8 giugno 1946 
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                    Manifesti di propaganda elettorale 
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        Tempo: 1-8 giugno 1946 
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La campagna elettorale si  

chiude giovedì, 30 maggio  

con imponenti comizi nelle 

maggiori città. 
 

 

 

 

Si vota il 2 giugno, dalle h. 6 

alle h. 22, e il 3 giugno, fino 

alle h.12 

A ogni votante vengono 

consegnate due schede 

elettorali 
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        Il Nuovo Corriere della Sera:                  Il Nuovo Corriere della Sera:  

        1 giugno 1946                                           31 maggio 1946   

 

               
 

      La scheda del referendum                                  Votanti al seggio elettorale 
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             L’Illustrazione Italiana: 9 giugno 1946 
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Le elezioni si svolgono in 

assoluta tranquillità e con 

grande affluenza alle urne. 

I giornali registrano la  

trepida attesa dei risultati. 
 

 

 

 

 

 

Fin da subito si delinea  

un netto successo della 

Democrazia Cristiana per la 

Costituente 

 

 



 21 

 

 

 

 

Per  il referendum, da un 

iniziale vantaggio per la 

Monarchia, a poco a poco si 

delinea una chiara vittoria 

della Repubblica. 
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   L’Italia: 4 giugno 1946 
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Corriere d’Informazione: 3-4 giugno 1946 
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            Avanti!: 2 giugno 1946 
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Il 5 giugno vengono resi noti i 

risultati del referendum :  

 
12.718.641 voti per la Repubblica 

10.718.502 per la Monarchia. 
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            Il Nuovo Corriere della Sera: 5 giugno 1946 
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       Milano-Sera: 5-6 giugno 1946 
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        L’Italia: 6 giugno 1946 
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            Avanti!: 6 giugno 1946 
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        Il Nuovo Corriere della Sera: 6 giugno 1946 
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  Tempo: 15-22 giugno 1946 
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              Il Cittadino: 7 giugno 1946 
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         L’Osservatore Romano: 7 giugno 1946 
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         Avanti!: 7 giugno 1946 
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         Il Nuovo Corriere della Sera: 7 giugno 1946 
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I monarchici denunciano 

brogli elettorali e presentano 

ricorso alla Corte di 

Cassazione che dà il suo 

responso a favore della 
Repubblica il 18 giugno 1946 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Il 10 giugno viene proclamata  

la nascita della Repubblica 

Italiana. 
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        Avanti: 9 giugno 1946 
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    L’Italia: 9 giugno 1946 
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         L’Unità: 11 giuno 1946 
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        L’Illustrazione Italiana: 23 giugno 1946 
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         L’Illustrazione Italiana: 16 giugno 1946 
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         L’Illustrazione Italiana: 30 giugno 1946 
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             Rinascita: maggio-giugno 1946 
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Il 13 giugno 1946 re Umberto 

II e la famiglia reale lasciano 

l’Italia per l’esilio. 

Per l’Italia inizia una nuova 

era. 
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